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VERBALE DI ASSEMBLEA

(esente da bollo a' sensi dell'articolo 1 comma 646
della Legge n. 145 del 30 dicembre 2018)

REPUBBLICA ITALIANA
L'anno duemilaventitre, il giorno ventidue del mese di dicem-
bre, alle ore tredici e quarantacinque minuti

22 dicembre 2023, ore 13,45
In Piacenza, Via IV Novembre n. 132.
Dinanzi a me Dottor Carlo Brunetti, Notaio in Piacenza, i-
scritto nel Ruolo del Distretto Notarile di Piacenza, è per-
sonalmente comparso il signor:
TERAGNI Stefano, nato a Piacenza il 26 dicembre 1948, domici-
liato a Rottofreno (PC), frazione San Nicolò a Trebbia, Via
Papa Giovanni Paolo II n. 9, codice fiscale TRG SFN 48T26
G535R,
della cui identità personale io Notaio sono certo, il quale,
nella sua qualità di socio dell'associazione sportiva dilet-
tantistica:

"SOCIETA' CANOTTIERI VITTORINO DA FELTRE A.S.D."
con sede in Piacenza, Via del Pontiere n. 29, codice fiscale
00878440338, iscritta (in forza di Decreto del Presidente
della Giunta Regionale dell'Emilia Romagna n. 584 in data 26
agosto 1991) nel Registro Regionale delle Fondazioni e delle
Associazioni della Regione Emilia Romagna al n. d’ordine 51,
numero ordine del Tribunale di Piacenza 386, iscritta al Re-
gistro Nazionale delle attività Sportive dilettantistiche
dal giorno 1 luglio 2022 (domanda n. 00292850),
mi richiede, nei termini di registrazione di cui all'art. 5
del D.P.R. n. 131/1986, di redigere il verbale dell'assem-
blea della predetta associazione, tenutasi il giorno 5 dicem-
bre 2023.
Io Notaio dò atto, con il presente verbale, che in data 5 di-
cembre 2023, con inizio alle ore diciotto e trenta minuti,
in Piacenza, Via del Pontiere n. 29, si è svolta l'assemblea
straordinaria della predetta associazione.
Ha assunto la presidenza dell'assemblea, su designazione una-
nime degli intervenuti, a' sensi dell'articolo 14 dello sta-
tuto dell'associazione, il predetto comparente signor TERA-
GNI Stefano della cui identità personale io notaio sono cer-
to, il quale ha constatato e fatto constatare:
-- che l'assemblea era stata regolarmente convocata ai sensi
del vigente statuto, per il giorno 5 dicembre 2023 in Piacen-
za, Via del Pontiere n. 29, in seconda convocazione, alle
ore 18.30 per discutere e deliberare sul seguente

"ORDINE DEL GIORNO:
in sede straordinaria

1. Approvazione modifiche Statuto Sociale per adeguamento al-
le nuove disposizioni della Riforma dello Sport ai sensi e
per gli effetti del D. Lgs. 36/2021.
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in sede ordinaria
1. Relazione del Presidente;
2. Illustrazione e approvazione del bilancio preventivo
dell’anno 2024 (art.12 dello Statuto) e della relazione dei
Revisori dei Conti e relative deliberazioni;
3. Approvazione misura quote sociali e contributi straordina-
ri;
4. Migliorie e investimenti per l’anno 2024;
5. Varie ed eventuali;";
-- che l’assemblea in prima convocazione è andata deserta;
-- che erano presenti, in proprio o per delega, e legittima-
ti ad intervenire alla suddetta assemblea numero 96 (novanta-
sei) associati e precisamente:
* Arbasi Raffaella, in proprio;
* Ferrari Elena, in proprio;
* Amorini Andrea, in proprio;
* Amorini Valeria, in proprio;
* Amorini Gregori Francesco Maria, in proprio;
* Amorini Gregori Federico Maria, per delega a Amorini Grego-
ri Francesco Maria;
* Avanzi Raffaella, per delega a Chiappini Daniele;
* Barani Angela per delega a Guarnieri Carlo;
* Barbazza Luca, in proprio;
* Riboni Patrizia, in proprio;
* Barbieri Nicolo', per delega a Barbieri Roberto;
* Barbieri Roberto, in proprio;
* Roda Elena, in proprio;
* Bisagni Valter, in proprio;
* Bonaldo Giorgia, per delega a Sartori Daniela,
* Bozzarelli Paola, per delega a Pavesi Paolo;
* Bragalini Michele, per delega a Fava Roberta,
* Fava Roberta, in proprio;
* Brambilla Roberto, in proprio;
* De Biasi Zaira, per delega a Brambilla Roberto;
* Quattrini Nicoletta, in proprio;
* Calandri Paolo, per delega a Quattrini Nicoletta;
* Piccoli Barbara, in proprio;
* Caminati Federica, per delega a Piccoli Barbara;
* Caminati Marco, in proprio;
* Capra Alba, per delega a Teragni Stefano;
* Carino Donatella per delega a Rancati Enrico;
* Chiappini Daniele, in proprio;
* Chinosi Bruna, per delega a Amorini Valeria;
* Corvi Oliviero, per delega a Bisagni Valter;
* Dorotea Maristella, in proprio;
* Filippucci Claudio, in proprio;
* Fiorilli Paolo, in proprio;
* Coppola Federica, in proprio;
* Franchi Filippo, in proprio;
* Fulgosi Giovanni, in proprio;



* Gabbiani Marisa, per delega a Lezzi Giuseppe;
* Gambini Novella Enrica, in proprio;
* Gazzola Danila per delega a Gambini Novella Enrica;
* Gorra Leonardo, in proprio;
* Giovanardi Annapaola per delega a Groppelli Mirco;
* Groppelli Mirco, in proprio;
* Groppi Massimiliano (nato nel 1970), in proprio;
* Guarnieri Carlo, in proprio;
* Italia Achille, in proprio;
* Italia Gianluciano, per delega a Italia Achille;
* Mazza Barbara (nata nel  1965), in proprio;
* Jacobs Luca per delega a Mazza Barbara (nata nel 1965);
* Jacobs Tommaso per delega a Tedesco Gianluigi;
* Lambri Maria Teresa, in proprio;
* Lanati Eugenio, per delega a Teruggi Francesco,
* Lezzi Giuseppe, in proprio;
* Longhi Silvano, in proprio;
* Macculli Monica, per delega a Fulgosi Giovanni;
* Maggi Carlo, in proprio;
* Mazza Barbara (nata nel 1983) per delega a Scottini Giusep-
pe;
* Mellina Maria Grazia, per delega a Zanolini Lanfranco;
* Martulli Carmen, in proprio;
* Migli Fabrizio, in proprio;
* Milanesi Matteo, per delega a Caminati Marco;
* Molinari Sergio, in proprio;
* Mori Filippo, in proprio;
* Mosconi Carlo, in proprio;
* Mutti Costante, in proprio;
* Olmi Giuseppe, per delega a Franchi Filippo,
* Panelli Barbara, in proprio;
* Rota Carla, in proprio;
* Passerini Rosanna, per delega a Marzolini Sara;
* Pavesi Paolo, in proprio;
* Perotti Gian Domenico, in proprio,
* Perotti Marco, in proprio;
* Pifferi Stefania, per delega a Groppi Massimiliano (nato
1970),
* Bonvini Catia, in proprio;
* Pizzamiglio Luca, in proprio;
* Po Luigi, in proprio;
* Pontoglio Sandro, in proprio;
* Pozzoli Giuseppe, in proprio;
* Rancati Enrico, in proprio;
* Renai Andrea, in proprio;
* Ribeiro De Jesus Eduardo, in proprio;
* Rio Luciano, in proprio;
* Marzolini Sara, in proprio;
* Sartori Daniela, in proprio;
* Blecci Caterina, in proprio;



* Scottini Lorenzo, per delega a Blecci Caterina;
* Scottini Giuseppe, in proprio;
* Sigolo Tiziano, in proprio;
* Sigolo Tommaso, per delega a Sigolo Tiziano;
* Subacchi Marco, in proprio;
* Tagliaferri Nicola in proprio;
* Tedesco Gianluigi, in proprio;
* Teragni Stefano, in proprio;
* Teruggi Francesco, in proprio;
* Tosi Paolo, in proprio;
* Trecordi Sergio, in proprio;
* Zanolini Lanfranco, in proprio;
- che per il Consiglio Direttivo erano presenti i signori
Gianluigi Tedesco, Nicoletta Quattrini, Daniele Chiappini,
Stefano Molinari, Mirco Groppelli, Barbara Mazza mentre ri-
sultava assente giustificato il Consigliere Cristiano Perni-
gotti,
- che per il Collegio dei Revisori erano presenti Paolo Fio-
rilli, Barbara Panelli e Benedetta Baruzzi.
Il Presidente ha dichiarato la suddetta assemblea validamen-
te costituita in sede straordinaria, in quanto, a norma del-
l'articolo 11 del vigente Statuto, l'Assemblea straordinaria
in seconda convocazione è regolarmente costituita qualunque
sia il numero degli associati aventi diritto presenti, e per-
tanto legittimata a discutere e deliberare sugli argomenti
all'ordine del giorno.
Il Presidente passando alla trattazione dell'ordine del gior-
no ha esposto le ragioni che consigliavano le modifiche del-
lo statuto per adeguamento alle nuove disposizioni della Ri-
forma dello Sport ai sensi e per gli effetti del D. Lgs.
36/2021.
Il Presidente ha illustrato quindi agli associati presenti
il contenuto delle predette modifiche statutarie, avendo io
notaio dato altresì lettura al comparente e all'assemblea
del testo completo aggiornato dello statuto con le modifiche
proposte, ove esse fossero state approvate dall'assemblea.
Il Presidente ha ricordato quindi ai presenti che, a' sensi
dell'art. 14 comma 1 dello Statuto, era necessario procede-
re, da parte dell'assemblea, alla nomina di due scrutatori.
Il Presidente ha quindi dato atto che sono stati nominati
due scrutatori nelle persone dei signori Lezzi Giuseppe e Do-
rotea Maristella ed ha dichiarato quindi aperta la discussio-
ne.
Poichè nessuno ha preso la parola relativamente all'ordine
del giorno essendo intervenuto il socio Lanfranco Zanolini
per segnalare episodi di maleducazione, il Presidente, non
essendovi stati ulteriori interventi, ha quindi dichiarato
chiusa la discussione ed ha proposto ai presenti di procede-
re alle votazioni sugli messo ai voti i seguenti testi di de-
liberazione:



"L'assemblea
DELIBERA

di approvare le modifiche statutarie contenute nel testo ag-
giornato dello statuto letto integralmente dal notaio Brunet-
ti Carlo e precisamente:
1) di modificare il tenore letterale dell'articolo 1 (uno)
come segue:

"TITOLO I
Denominazione, sede, oggetto e durata

Articolo 1 - Denominazione e sede
E' costituita l'associazione sportiva dilettantistica denomi-
nata "Società Canottieri Vittorino da Feltre Associazione
Sportiva Dilettantistica" enunciabile anche "Società Canot-
tieri Vittorino da Feltre A.S.D." con personalità giuridica
concessa il 26 agosto 1991 con Decreto del Presidente della
Giunta Regionale N° 584. E' stata fondata il 28 giugno 1883,
legalmente costituita in data 30 maggio 1968, ad atto Notaio
Giovanni Battista Astrua rep. N° 38810, registrato in data
1.6.1968 al n° 1356 in Piacenza. Ha sede in Piacenza, in via
del Pontiere n° 29.";
2) di modificare il tenore letterale dell'articolo 2 (due)
come segue:
"Articolo 2 – Colori ed emblema sociale
I colori sociali sono il bianco e il rosso. La bandiera so-
ciale è rettangolare, a due campi di eguale misura, bianco e
rosso, in campo rosso è riportato di dado bianco, il retro è
tricolore. Il guidone sociale è di forma triangolare; è ros-
so con striscia centrale bianca.";
3) di modificare il tenore letterale dell'articolo 3 (tre)
come segue:
"Articolo 3 – Oggetto
1. L’Associazione è apolitica e non ha scopo di lucro.
2. Durante la vita dell’Associazione non potranno essere di-
stribuiti, anche in modo indiretto o differito, avanzi di ge-
stione, nonché utili, fondi, riserve o capitale comunque no-
minati. Pertanto, l'Associazione impiegherà eventuali utili
o avanzi di gestione per la realizzazione delle attività i-
stituzionali e di quelle a esse direttamente connesse.
3. L’anno sociale e l’esercizio finanziario iniziano il 1°
gennaio e terminano il 31 dicembre di ciascun anno.
4. L’Associazione è altresì caratterizzata dalla democrati-
cità della struttura, dall’uguaglianza dei diritti di tutti
gli associati, dall’elettività delle cariche associative.
5. L’Associazione, riconosciuta ai fini sportivi ai sensi
dell’articolo 10, D.Lgs. 36/2021 e s.m.i., esercita in via
stabile e principale l’organizzazione e la gestione di atti-
vità sportivo dilettantistica, ivi compresa la formazione,
la didattica, la preparazione e l’assistenza all’attività
sportiva dilettantistica ai sensi dell’articolo 7.1, lettera
b), D.Lgs. 36/2021. Nello specifico ha per finalità lo svi-



luppo e la diffusione di attività sportive dilettantistiche
connesse alle seguenti discipline: canottaggio, nuoto, nuoto
pinnato, tennis, padel, tennis tavolo, l’attività sportiva
ginnastica finalizzata alla salute ed al fitness e più in ge-
nerale alle discipline sportive considerati ammissibili dai
regolamenti e dalle disposizioni del Coni e del registro del-
le attività sportive tenuto dal dipartimento sport della pre-
sidenza del Consiglio dei Ministri, intese come mezzo di for-
mazione psico-fisica e morale degli associati, mediante la
gestione di ogni forma di attività idonea a promuovere la co-
noscenza e la pratica della detta disciplina.
6. Per il miglior raggiungimento degli scopi sociali, l’Asso-
ciazione potrà, tra l’altro, svolgere, prevalentemente in fa-
vore dei propri associati, l’attività didattica per l’avvio,
l’aggiornamento e il perfezionamento nello svolgimento della
pratica sportiva della disciplina sopra indicata.
7. Nei limiti previsti dall’articolo 9, D.Lgs. 36/2021 e dal-
la normativa di attuazione, è facoltà dell’Associazione svol-
gere attività secondaria e strumentale, purché strettamente
connessa al fine istituzionale e nei limiti ivi indicati qua-
li a mero titolo esemplificativo:
pubblicità e sponsorizzazioni;
cessione dei diritti alle prestazioni sportive degli atleti;
indire corsi di avviamento allo sport;
gestione di impianti, propri o di terzi, adibiti a pale-

stra, campi e strutture sportive di vario genere;
locazione strutture e impianti;
attività ricreativa in favore dei propri soci e ospiti, ivi

compresa, la gestione di punti di ristoro;
la gestione di centri benessere, fisioterapici, medici e

riabilitativi;
la vendita di beni e articoli sportivi;
la promozione e organizzazione di attività sportiva, ricrea-

tiva, culturale e, in generale, l’attività svolta da associa-
ti o tesserati alle organizzazioni sportive di riferimento
anche attraverso la partecipazione a manifestazioni fieristi-
che, lo svolgimento di azioni pubblicitarie, l’espletamento
di studi e ricerche di mercato, la predisposizione di catalo-
ghi e qualsiasi altro mezzo di promozione ritenuto idoneo.
organizzazione di iniziative benefiche;
organizzazione di eventi sportivi, ricreativi e culturali;

8. L’Associazione accetta incondizionatamente di conformarsi
allo statuto, alle norme e alle direttive del Coni, del Comi-
tato Italiano Paraolimpico nonché agli statuti e regolamenti
delle federazioni sportive nazionali e/o degli enti di promo-
zione sportiva e/o discipline sportive associate riconosciu-
ti dal Coni, a cui vorrà affiliarsi. L’associazione si impe-
gna altresì a rispettare le disposizioni emanate dalle fede-
razioni internazionali di riferimento in merito all’attività
sportiva praticata. L’associazione si impegna pertanto ad ac-



cettare eventuali provvedimenti disciplinari, che gli organi
competenti del Coni, delle federazioni, enti di promozione
sportiva o discipline sportive associate dovessero adottare
a suo carico, nonché le decisioni che le autorità sportive
dovessero prendere in tutte le vertenze di carattere associa-
tivo, tecnico e disciplinare attinenti alla vita della asso-
ciazione sportiva.
9. L’Associazione si impegna inoltre a garantire l’attuazio-
ne ed il pieno rispetto dei provvedimenti del Coni e/o delle
federazioni, enti di promozione sportiva o discipline sporti-
ve associate, e in generale di tutte le disposizioni emanate
a presidio della lotta alla violenza di genere ai sensi
dell’articolo 16, D.Lgs. 39/2021 e s.m.i.";
4) di modificare il tenore letterale dell'articolo 4 (quat-
tro) come segue:
"Articolo 4 – Durata
L’Associazione ha durata illimitata e potrà essere sciolta
soltanto con delibera dell’assemblea straordinaria degli as-
sociati.";
5) di modificare il tenore letterale dell'articolo 5 (cin-
que) come segue:

"TITOLO II
Della vita associativa

Articolo 5 – Adesione e categorie soci
L'adesione alla Associazione è a tempo indeterminato e non
può essere disposta per un periodo temporaneo, fermo restan-
do in ogni caso il diritto di recesso.
Dette categorie sono stabilite come segue:
A) Soci ordinari: sono coloro che pagano la tassa di iscri-
zione, la quota ordinaria e i contributi straordinari;
B) Soci seniores: sono i Soci ordinari che, compiuto il 70°
anno di età, hanno almeno 15 anni di appartenenza ininterrot-
ta all’Associazione desumibili dalle registrazioni informati-
che dell’Associazione; essi a domanda scritta godono della
riduzione del 35% (trentacinque per cento) nel pagamento del-
la quota annuale dei Soci ordinari. Sono esclusi dalla ridu-
zione gli eventuali contributi straordinari;
C) Soci onorari e benemeriti: sono coloro che, per speciali
benemerenze sportive, cospicue elargizioni o segnalati servi-
zi, vengono nominati dall'Assemblea su proposta del Consi-
glio Direttivo; non sono soggetti al pagamento di alcun con-
tributo, quota o tassa d’iscrizione ivi compresi gli eventua-
li contributi straordinari;
D) Soci junior: sono i minori fino al 5° anno di età, matu-
rando nel corso dell'anno sociale; non sono soggetti al paga-
mento di alcun contributo, quota o tassa d’iscrizione ivi
compresi gli eventuali contributi straordinari;
E) Soci ragazzi: sono i minori, di età compresa tra il 6° e
il 13° anno, maturando nel corso dell'anno sociale. Essi non
pagano la tassa d'iscrizione; godono della riduzione del 65%



della quota annuale dei Soci ordinari; tale riduzione non si
applica agli eventuali contributi straordinari.
F) Soci allievi: sono i minori di età compresa tra il 14° e
il 17° anno, maturando nel corso dell'anno sociale, essi pa-
gano la stessa tassa di iscrizione dei Soci ordinari, ma go-
dono della riduzione del 40% della quota annuale dei Soci or-
dinari; tale riduzione non si applica agli eventuali contri-
buti straordinari.
G) Soci Familiari Conviventi: sono i figli maggiorenni dei
Soci, iscritti nel loro stato di famiglia e privi di redditi
propri, essi godono della riduzione del 30% della quota an-
nuale dei Soci ordinari; tale riduzione non si applica agli
eventuali contributi straordinari. Nel caso di nuclei fami-
gliari di almeno 4 (quattro) persone il beneficio si estende
al coniuge a carico convivente.
H) Soci atleti: sono coloro che vengono scelti direttamente
dal Consiglio Direttivo, sentito il parere della competente
Commissione Sportiva, per svolgere l'attività sporti-
vo-agonistica in difesa dei colori sociali. Possono essere e-
sonerati temporaneamente dal pagamento della tassa d'iscri-
zione, della quota annuale e dei contributi straordinari con
deliberazione del Consiglio Direttivo. Terminato il periodo
di attività agonistica, sono immessi nella categoria di ap-
partenenza; se l'atleta non accetta tale trasferimento, vie-
ne dimesso d'autorità.
I) Soci non frequentatori: sono coloro che per gravi patolo-
gie o per trasferimento in altra sede per un periodo non in-
feriore ad un anno possono chiedere al Consiglio Direttivo
la qualifica e, in tal caso, sono tenuti al pagamento di un
contributo definito annualmente dal Consiglio Direttivo. In
tale periodo non potranno frequentare l’Associazione. Il sud-
detto periodo di assenza verrà considerato agli effetti
dell’anzianità.";
6) di modificare il tenore letterale dell'articolo 6 (sei)
come segue:
"Articolo 6 - Diritti e doveri dei soci
Tutti i soci sono effettivi e hanno i medesimi diritti, che
esercitano nel rispetto delle norme statutarie e regolamenta-
ri. In particolare, i soci hanno:
a) il diritto a partecipare alle attività associative;
b) il diritto di voto;
c) il diritto di candidarsi alle cariche sociali, se maggio-
renni.
I soci, salvo quanto diversamente stabilito dal presente sta-
tuto, sono tenuti al puntuale pagamento delle quote associa-
tive e dei contributi deliberati dal consiglio direttivo e
dall’assemblea, nonché al rispetto delle norme statutarie e
regolamentari dell’Associazione e delle disposizioni emanate
dal consiglio direttivo.
La determinazione della tassa d'iscrizione, la quota ordina-



ria, inclusi adeguamenti inflattivi, i contributi straordina-
ri ed ogni altra eventuale contribuzione societaria verrà de-
terminata annualmente dall'assemblea in sede di approvazione
di bilancio.
I versamenti effettuati dai Soci per la tassa d'iscrizione,
la quota ordinaria e i contributi straordinari sono a fondo
perduto; pertanto, essi non sono rivalutabili né ripetibili
in nessun caso e quindi nemmeno in caso di scioglimento del-
l'Associazione, né in caso di morte, di estinzione, di reces-
so o di esclusione dall'Associazione può farsi luogo alla ri-
chiesta di rimborso di quanto versato all'Associazione.
Si precisa che per il pagamento della quota sociale l'età di
riferimento è quella che viene compiuta nell'anno sociale
per il quale è dovuta la quota stessa.
I Soci, iscritti ai diversi settori sportivi, sono tesserati
alle Rispettive Federazioni Nazionali delle quali osservano
norme e accettano i vincoli di giustizia.
Il comportamento del Socio che in qualsiasi modo contravven-
ga alle disposizioni del presente Statuto, del Regolamento
Sociale e delle disposizioni del Consiglio Direttivo, oppure
tenga condotta tale da compromettere il buon andamento e il
decoro della Associazione, viene esaminato dal Consiglio Di-
rettivo in rapporto alla gravità commessa.
Il Consiglio Direttivo stesso può comminare l'ammonizione,
la sospensione temporanea o deliberare la radiazione dall’
Associazione.
I provvedimenti adottati dal Consiglio Direttivo sono comuni-
cati al Socio a mezzo lettera raccomandata o equipollenti
mezzi che garantiscano la prova di ricezione. Il Socio, en-
tro 15 giorni dalla comunicazione del provvedimento, può in-
terporre ricorso al Collegio dei Probiviri a mezzo di lette-
ra raccomandata o equipollenti mezzi che garantiscano la pro-
va di ricezione e detto ricorso ha effetto sospensivo del
provvedimento. Scaduto tale termine senza che sia stato pre-
sentato ricorso, il provvedimento diviene definitivo. Il giu-
dizio dei Probiviri, la cui pronuncia dovrà avvenire nei suc-
cessivi 15 (quindici) giorni dal ricevimento della richiesta
di riesame da parte del socio, verrà deciso dal collegio a
maggioranza e comunicata allo stesso socio ed al consiglio
direttivo a mezzo raccomandata o equipollenti mezzi che ga-
rantiscano la prova di ricezione. La risoluzione del Colle-
gio risulta in tal modo definitiva e non ulteriormente appel-
labile.
Per particolari casi giudicati gravi dal Consiglio Direttivo
(quali, ad esempio, la flagranza di furto o atti violenti
contro le persone o contro il patrimonio sociale o avere adi-
to le vie giudiziali contro la Associazione e i suoi organi
per motivi dipendenti dalla vita sociale oppure avere procu-
rato grave turbativa alla vita sociale) lo stesso può dispor-
re l'immediata esecuzione del provvedimento disciplinare;



pertanto la presentazione da parte dell'interessato del ri-
corso non produce effetto sospensivo del provvedimento stes-
so.
Il secondo provvedimento disciplinare comportante la sospen-
sione, procurerà al Socio l'automatica radiazione.";
7) di modificare il tenore letterale dell'articolo 7 (sette)
come segue:
"Articolo 7 - Domanda di ammissione
Per ottenere la qualifica di Socio, ogni aspirante dovrà:
a) essere di specchiata moralità e onorabilità
b) presentare domanda scritta, controfirmata da due Soci mag-
giorenni, corredata dalla documentazione richiesta dal Consi-
glio Direttivo.
c) Comunicare il suo domicilio e un indirizzo di posta elet-
tronica in corso di validità, a cui verranno indirizzate le
comunicazioni societarie, impegnandosi a comunicarne tempe-
stivamente ogni variazione.
d) Accettare lo statuto ed i regolamenti societari, contro-
firmandoli per presa visione.
L'aspirante socio minorenne di età superiore a 14 anni deve
prestare personalmente il proprio consenso all’ammissione.
L'aspirante socio minorenne deve allegare alla propria doman-
da la dichiarazione sottoscritta dalla persona esercente la
potestà genitoriale (così come risultante da stato di fami-
glia da allegare alla domanda) nella quale la persona eser-
cente la potestà genitoriale assume ogni e qualsiasi respon-
sabilità del comportamento del socio minorenne e si obbliga
a soddisfare gli oneri finanziari incombenti al socio mino-
renne, sia l'obbligo di indennizzare l’Associazione e i so-
ci, dagli eventuali danni arrecati agli stessi dal minore
nell'ambito della Sede Sociale.
La delibera consigliare di accoglimento o di reiezione della
domanda è insindacabile e inappellabile.
Le quote associative sono personali, non sono trasferibili,
rivalutabili né restituibili agli associati.
L'aspirante Socio, firmando la domanda di ammissione, si ob-
bliga ad osservare lo Statuto, il Regolamento Sociale e le
disposizioni deliberate dal Consiglio Direttivo.
È auspicabile che il socio intenzionato a praticare sport a-
gonistici alle cui Federazioni Nazionali e Enti di promozio-
ne la Associazione risulta iscritta, lo faccia facendo parte
delle squadre agonistiche della Associazione.
La quota sociale deve essere inderogabilmente versata, per
intero, entro il 31 ottobre dell'anno precedente al quale la
quota si riferisce, fatti salvi pagamenti rateizzati delibe-
rati dal Consiglio Direttivo.
Chi si iscrive nel corso dell'anno sociale deve provvedere
all'immediato versamento della quota e tassa di iscrizione
non appena ricevuta la comunicazione dell'ammissione. Le quo-
te straordinarie determinate dal Consiglio Direttivo ed ap-



provate dall'Assemblea, devono essere corrisposte entro il
termine di volta in volta fissato.
Il mancato versamento, alla data stabilita, della quota sia
ordinaria che straordinaria, determina il divieto di accede-
re alle strutture della Associazione, fatta eccezione per il
periodo per quale il Socio ha già adempiuto.
Il divieto di accesso non viene comminato al Socio che prov-
veda entro i 30 giorni successivi, fermo il pagamento degli
interessi legali. Se, entro 60 giorni dalla scadenza, il So-
cio non avrà provveduto al saldo della quota e degli interes-
si legali si applicherà l’articolo 9 dello statuto. ";
8) di modificare il tenore letterale dell'articolo 8 (otto)
come segue:
"Articolo 8 - Nucleo familiare
I componenti del nucleo familiare dei Soci ordinari e Senio-
res qualora intendano frequentare l’Associazione devono inol-
trare domanda di ammissione siccome prescritto dall'art. 7
del presente Statuto.
Se accettati, sono esentati dal pagamento della tassa di i-
scrizione; pagano la quota ordinaria annuale e i contributi
straordinari. In caso di reiscrizione a seguito di dimissio-
ni volontarie, deve pagarsi la quota ordinaria annuale ed in
aggiunta una penale che non potrà superare la quota sociale
annua e che verrà stabilita annualmente dal Consiglio Diret-
tivo.";
9) di modificare il tenore letterale dell'articolo 9 (nove)
come segue:
"Articolo 9 - Decadenza dei soci
La qualifica di Socio si perde:
a) per recesso da presentarsi per iscritto con decorrenza
dall’anno sociale successivo;
b) per radiazione;
c) per esclusione a seguito del mancato pagamento delle quo-
te e contributi sociali. ";
10) di modificare il tenore letterale dell'articolo 10 (die-
ci) come segue:

"TITOLO III
Degli organi associativi

Articolo 10 – Organi dell’associazione
Sono organi dell'Associazione:
- L'Assemblea Generale dei Soci;
- Il Presidente del Consiglio Direttivo;
- Il Consiglio Direttivo;
- Le Commissioni tecnico-sportive;
- I Revisori dei Conti;
- Il Collegio dei Probiviri.
Possono far parte del Consiglio Direttivo e del Collegio dei
Probiviri i Soci di specchiata moralità e onorabilità, che
non siano stati destinatari di sanzioni disciplinari defini-
tive che abbiano portato ad una sospensione della qualifica



di Socio.
L'elezione degli organi dell'Associazione non può essere in
alcun modo vincolata o limitata ed è informata a criteri di
massima libertà di partecipazione all'elettorato attivo e
passivo.
Tutti i soci eletti negli organi sociali prestano la loro o-
pera gratuitamente.";
11) di modificare il tenore letterale dell'articolo 11 (undi-
ci) come segue:
"Articolo 11 – Convocazione e funzionamento dell’Assemblea
Generale dei Soci
L’assemblea generale dei soci è il massimo organo deliberati-
vo dell’Associazione.
L'Assemblea generale dei Soci è ordinaria o straordinaria.
L’assemblea è composta da tutti gli associati iscritti in re-
gola con il versamento delle quote associative.
L’assemblea è indetta dal consiglio direttivo e convocata
dal presidente o, in caso di suo impedimento, dal vicepresi-
dente oppure, in subordine, dal consigliere più anziano di
carica sia in sede ordinaria che straordinaria.
L'Assemblea ordinaria viene convocata dal Consiglio Diretti-
vo almeno due volte all'anno, una volta per l'approvazione
del bilancio consuntivo entro il 30 aprile ed una volta per
l'approvazione del bilancio preventivo entro il 31 dicembre
dell'anno precedente a quello cui si riferisce il bilancio
preventivo, o comunque, entro il 31 gennaio dell'anno succes-
sivo.
La convocazione dell’assemblea potrà altresì essere richie-
sta al consiglio direttivo da:
a) almeno 1/10 (un decimo) degli associati, in regola con il
pagamento delle quote associative;
L’assemblea dovrà essere convocata presso la sede dell’Asso-
ciazione o, comunque, in luogo idoneo a garantire la massima
partecipazione degli associati.
L’Assemblea, sia ordinaria che straordinaria, viene convoca-
ta mediante pubblicazione sul sito istituzionale e affissio-
ne all’Albo Sociale di apposito “Avviso di convocazione”, da
comunicare altresì all’indirizzo di posta elettronica indica-
to in sede di adesione da ogni associato, con almeno 8 gior-
ni di anticipo rispetto alla data della riunione.
L’avviso di convocazione contiene data e ora della riunione,
il luogo, l’ordine del giorno. L’avviso di convocazione deve
prevedere anche orario e luogo di svolgimento della seconda
convocazione, che non può svolgersi prima di un’ora dalla
prima convocazione.
L’Assemblea, quando è regolarmente convocata e costituita,
rappresenta l’universalità degli associati e le deliberazio-
ni da essa legittimamente adottate obbligano tutti gli asso-
ciati, anche se non intervenuti o dissenzienti.
Le Assemblee sono presiedute da un Presidente eletto tra i



Soci presenti. Egli sarà assistito da un Segretario, pure e-
letto dall'Assemblea. Per controllare le votazioni l'Assem-
blea nominerà due o più scrutatori.
Il presidente dirige e regola le discussioni e stabilisce le
modalità e l’ordine delle votazioni.
Le votazioni si fanno per alzata di mano o per scrutinio se-
greto se richiesto dalla maggioranza dell'Assemblea; lo scru-
tinio segreto è prescritto per il rinnovo degli incarichi so-
ciali.
Possono essere invitati a presenziare all'Assemblea gli espo-
nenti del CONI, delle Federazioni Sportive e i Rappresentan-
ti della Stampa Sportiva; eccezionalmente il Consiglio Diret-
tivo può invitare altre personalità.
L’Associazione tiene, a cura del consiglio direttivo, un li-
bro delle adunanze e delle deliberazioni dell’Assemblea, in
cui devono essere trascritti anche i verbali redatti per at-
to pubblico.
Di ogni assemblea si dovrà redigere apposito verbale firmato
dal presidente della stessa, dal segretario e, se nominati,
dagli scrutatori. Copia dello stesso deve essere messo a di-
sposizione di tutti gli associati con le formalità ritenute
più idonee dal consiglio direttivo a garantirne la massima
diffusione.
Laddove l’Assemblea abbia carattere elettivo delle cariche
sociali o comporti la modifica del presente statuto, una co-
pia del verbale va inviata anche agli organismi sportivi a
cui l’Associazione è affiliata.
L’assistenza del segretario non è necessaria quando il verba-
le dell’assemblea sia redatto da un notaio.
L’Assemblea delibera sui punti contenuti nell’ordine del
giorno."
12) di modificare il tenore letterale dell'articolo 12 (dodi-
ci) come segue:
"Articolo 12 – Validità assembleare
L'Assemblea, sia ordinaria che straordinaria, è valida, in
prima convocazione, quando è presente la maggioranza assolu-
ta degli associati aventi diritto al voto.
L’assemblea, sia ordinaria che straordinaria, è valida in se-
conda convocazione, qualunque sia il numero degli intervenu-
ti. Tale seconda convocazione potrà essere prevista anche
trascorsa almeno 1 ora dalla prima convocazione.";
13) di modificare il tenore letterale dell'articolo 13 (tre-
dici) come segue:
"Articolo 13 – Partecipazione all’assemblea
Possono prendere parte all'Assemblea, con diritto al voto,
tutti i soci maggiorenni e gli esercenti la potestà genito-
riale dei soci minorenni in rappresentanza di quest’ultimi,
in regola con il pagamento delle quote sociali e i contribu-
ti straordinari.
Ogni socio ha diritto a un voto. Ciascun socio può rappresen-



tare in assemblea, per mezzo di delega scritta, un altro as-
sociato e potrà essere portatore di una sola delega.";
14) di modificare il tenore letterale dell'articolo 14 (quat-
tordici) come segue:
"Articolo 14 – Assemblea ordinaria
Sono compiti dell'Assemblea ordinaria:
1) approvare il bilancio consuntivo e preventivo;
2) eleggere e revocare tra i soci aventi i requisiti richie-
sti:
a) i membri del Consiglio Direttivo
b) i Revisori dei Conti
c) il Collegio dei Probiviri;
3) decidere di sottoporre i beni dell’Associazione a pegno o
ipoteca e autorizzare il Presidente del Consiglio Direttivo
dell’Associazione ad atti di acquisto o permuta di immobili;
4) approvare la misura delle quote sociali annuali e dei con-
tributi straordinari proposti dal Consiglio Direttivo;
5) deliberare su ogni altro argomento di sua competenza che
sia stato posto all'ordine del giorno anche ai sensi di leg-
ge o del presente statuto;
6) Approvare i Regolamenti Sociali ed eventuali modifiche
così come proposto dal Consiglio Direttivo, ivi compresi i
modelli organizzativi;
7) nominare i soci Onorari e Benemeriti su proposta del Consi-
glio Direttivo.
L'Assemblea ordinaria delibera a maggioranza semplice dei vo-
tanti a voto palese salvo lo scrutinio segreto per il rinno-
vo degli incarichi sociali.";
15) di modificare il tenore letterale dell'articolo 15 (quin-
dici) come segue:
"Articolo 15 – Assemblea straordinaria
Sono compiti dell'Assemblea Straordinaria:
a) approvare modifiche dello Statuto, compresa la trasforma-
zione e fusione dell’Associazione;
b) decidere lo scioglimento della Associazione e la devoluzio-
ne del suo patrimonio.
L'Assemblea Straordinaria delibera con il voto favorevole di
almeno i 2/3 dei partecipanti salvo quanto disposto contra-
riamente alla Legge o dal presente statuto.
Di ogni Assemblea si dovrà redigere il verbale che dovrà es-
sere firmato dal Presidente che ha diretto l'Assemblea, dal
Segretario, dagli Scrutatori.
In caso di Assemblea Straordinaria il ruolo del segretario è
svolto da un notaio.
Le votazioni si fanno per alzata di mano o per scrutinio se-
greto se richiesto dalla maggioranza dell'Assemblea.";
16) di modificare il tenore letterale dell'articolo 16 (sedi-
ci) come segue:
"Articolo 16 – Il Consiglio Direttivo
Il Consiglio Direttivo è composto da 7 (sette) membri eletti



dall'Assemblea attraverso la votazione delle liste secondo
le modalità di cui al successivo articolo. Dura in carica
quattro anni secondo il ciclo olimpico.
Può essere nominato presidente o consigliere, il Socio che
abbia età non inferiore a 18 (diciotto) anni.
I consiglieri non possono rimanere in carica per più di tre
cicli olimpici consecutivi (dodici anni complessivi), più
frazione, se eletti la prima volta nel corso di un ciclo o-
limpico.
Il Consiglio Direttivo nella sua prima riunione insedia il
Presidente secondo i risultati delle votazioni avvenute ai
sensi e secondo le modalità di cui al successivo articolo 22
ed elegge tra i suoi membri il Vicepresidente, il Segretario
e il Tesoriere.
Il Presidente nella stessa seduta provvede alla distribuzio-
ne delle deleghe ai Consiglieri. Tutte le cariche sono gra-
tuite, ma attribuiscono il diritto al rimborso delle spese
effettivamente sostenute per conto e nell'interesse della As-
sociazione.
La Composizione del Consiglio Direttivo, con le relative per-
sonali funzioni dovrà essere affissa permanentemente all'al-
bo sociale.
In caso di dimissioni o di decadenza di uno o più Consiglie-
ri essi verranno sostituiti attraverso delibera del Consi-
glio stesso dai soci che, facendo parte della stessa lista
dei Consiglieri in carica, hanno seguito gli eletti in ordi-
ne ai voti ricevuti.
In caso di dimissioni della maggioranza dei Consiglieri o di
esaurimento dei nominativi della lista più votata si riterrà
decaduto l'intero Consiglio Direttivo e si procederà ad una
nuova elezione dello stesso secondo quanto previsto all'art.
22.
I Consiglieri eletti nel corso di un ciclo olimpico restano
in carica fino al compimento dello stesso. Durante tale pe-
riodo non potranno ricoprire alcuna carica in altre società
o associazioni sportive dilettantistiche nell'ambito delle
medesime Federazioni Sportive Nazionali riconosciute dal Co-
ni.
Il Consiglio Direttivo è presieduto dal Presidente o, in ca-
so di sua assenza o impedimento, dal Vicepresidente o in ca-
so di assenza del Vicepresidente, dal Consigliere anziano in
virtù di carica o, in caso di parità, di età.
Il Consiglio Direttivo si riunisce in via ordinaria su convo-
cazione del Presidente per discutere l'ordine del giorno da
questi predisposto.
La convocazione del Consiglio Direttivo non è soggetta a par-
ticolari formalità e termini.
Potrà riunirsi straordinariamente ogni volta che il Presiden-
te o almeno un terzo dei Consiglieri o il Revisore dei Conti
lo richieda. Le funzioni di Consigliere non sono delegabili.



Le sue deliberazioni sono valide quando alle riunioni è pre-
sente la maggioranza dei suoi componenti.
Le decisioni sono prese a semplice maggioranza di voti e, in
caso di parità, prevale il voto del Presidente.
Delle riunioni del Consiglio Direttivo verrà steso verbale
apposito firmato dal Presidente e dal Segretario che sarà ri-
portato nel libro verbali e messo a disposizione di tutti
gli associati con le formalità ritenute più idonee dal consi-
glio direttivo.
In assenza del Segretario le funzioni ad esso spettanti sono
affidate ad altro Consigliere designato da chi presiede il
Consiglio.
Ogni componente il Consiglio Direttivo, che per tre volte
consecutive si rende assente dalle riunioni senza giustifica-
to motivo, s'intende decaduto dalla carica, esso verrà sosti-
tuito attraverso delibera del Consiglio stesso dal socio a-
vente diritto secondo quanto previsto dall'art.16.
È possibile tenere le riunioni con interventi dislocati in
più luoghi, audio/video collegati, e ciò alle condizioni pre-
viste dalla legge, cui dovrà essere dato atto nei relativi
verbali.
In tutti i luoghi audio/video collegati in cui si tiene la
riunione dovrà essere predisposto il foglio delle presenze.
È in ogni caso necessario che:
- comunque debbono essere presenti nel medesimo luogo il pre-
sidente e il segretario della riunione;
-vi sia la possibilità, per il presidente, di identificare i
partecipanti, di regolare lo svolgimento assembleare e di
constatare e proclamare i risultati delle votazioni;
-venga garantita la possibilità di tenere il verbale comple-
to della riunione;
-venga garantita la discussione in tempo reale delle questio-
ni, lo scambio di opinioni, la possibilità di intervento e
la possibilità di visionare i documenti, da depositarsi pres-
so la sede nei giorni precedenti l’adunanza;
-sia garantita la possibilità di partecipare alle votazioni;
-sia consentito agli intervenuti di partecipare in tempo rea-
le alla discussione e in maniera simultanea alla votazione
sugli argomenti posti all’ordine del giorno nonché di tra-
smettere, ricevere e visionare documenti;
-vengano indicati nell’avviso di convocazione i luoghi audio
collegati o audio-video collegati – a cura della società –
nei quali gli intervenienti possono affluire.
In presenza dei suddetti presupposti, la riunione si conside-
ra tenuta nel luogo in cui si trova il presidente e dove de-
ve pure trovarsi il segretario della riunione, onde consenti-
re la stesura e la sottoscrizione del verbale sul relativo
libro.
In caso di riunione con intervenuti dislocati in più luoghi
audio collegati o audio-video collegati, per lo svolgimento



delle proprie funzioni, il presidente può farsi coadiuvare
da uno o più assistenti presenti in ciascuno dei luoghi au-
dio collegati o audio-video collegati. Analoga facoltà è in
capo al soggetto verbalizzante per lo svolgimento delle pro-
prie funzioni."
17) di modificare il tenore letterale dell'articolo 17 (di-
ciassette) come segue:
"Articolo 17 – Compiti del Consiglio Direttivo
Il Consiglio Direttivo dirige e amministra l’Associazione e
ha tutti i poteri di ordinaria e straordinaria amministrazio-
ne, in particolare:
a) accoglie o respinge le domande di ammissione, accoglie le
domande di dimissione e esonero temporaneo dei Soci;
b) propone all'Assemblea la nomina di soci Onorari e Benemeri-
ti;
c) adotta i provvedimenti disciplinari;
d) redige il bilancio preventivo indicando gli eventuali inve-
stimenti e consuntivo da sottoporre all'approvazione dell'As-
semblea;
e) nomina le Commissioni tecnico-sportive con le quali redige
il programma tecnico-sportivo dell’Associazione;
f) nomina commissioni per le varie attività societarie;
g) instaura, gestisce e risolve rapporti di lavoro con il per-
sonale necessario per l'andamento dell’Associazione: detto
personale può essere scelto anche nell'ambito dei Soci, cura
gli adempimenti in materia di lavoro sportivo e può essere
retribuito nei termini di legge;
h) indice le Assemblee;
i) stipula atti e contratti di acquisto, di appalto di opere
e forniture di servizi, di vendita di beni mobili deperibili
e di affitto;
j) delega il Presidente o un altro consigliere per l'esecuzio-
ne di quanto stabilito ai punti g) e i);
k) predispone i regolamenti interni e di attuazione del pre-
sente statuto per l'organizzazione dell'attività sociale
nonché i modelli organizzativi da sottoporre all’assemblea,
istituisce commissioni e nomina rappresentanti.
l) stabilisce la scadenza e la misura del contributo dovuto
dai soci non frequentatori, come stabilito dall’articolo 5
lettera h);
m) nomina i responsabili della protezione dei minori di cui
all’art. 33 comma 6 del Dlgs 36/2021 e s.m.i.;
n) esercita qualunque altra attività prevista nello statuto
e non espressamente attribuita ad altri organi.
Nell'ambito del Consiglio Direttivo per le deliberazioni di
ordinaria amministrazione che richiedono immediata attuazio-
ne, delibera un Comitato Esecutivo, composto dal Presidente,
da un Vicepresidente e dal Consigliere addetto al settore in-
teressato che di volta in volta prende i necessari provvedi-
menti sui quali riferisce al Consiglio Direttivo nella riu-



nione immediatamente successiva.
Gli Amministratori sono responsabili verso l’Associazione ai
sensi dell'art. 18 del Codice Civile.
Le dimissioni di un Consigliere, prima della scadenza del
mandato, non valgono a sollevarlo dagli obblighi assunti, fi-
no a che non sia stato sostituito negli obblighi stessi da
chi subentra in sua vece.
Qualora i componenti il Consiglio Direttivo abbiano prestato
fidejussioni o garanzie o abbiano anticipato somme di denaro
per il funzionamento della Associazione, i Consiglieri di
nuova nomina possono sostituirsi nell'incarico, solo previo
subentro nelle obbligazioni esistenti.
Dimissioni e cause di decadenza del consiglio direttivo e
del presidente
Il consiglio direttivo decade:
a) per dimissioni contemporanee della metà più 1 dei suoi
componenti;
b) per dimissioni o impedimento definitivo del presidente;
c) per contemporanea vacanza, per qualsivoglia causa, della
metà più 1 dei suoi componenti;
d)  per mancata approvazione del bilancio consuntivo di eser-
cizio da parte dell’Assemblea.
In queste ipotesi il presidente del consiglio direttivo o,
in caso di suo impedimento o vacanza, il vicepresidente oppu-
re, in subordine, il consigliere più anziano, dovrà provvede-
re entro 60 giorni alla convocazione dell’Assemblea, da cele-
brarsi nei successivi 30 giorni, curando nel frattempo l’or-
dinaria amministrazione.
Fino alla sua nuova costituzione e limitatamente agli affari
urgenti e alla ordinaria amministrazione, le funzioni saran-
no svolte dal presidente in regime di prorogatio.
Nel caso in cui, per qualsiasi ragione, durante il corso
dell’esercizio venissero a mancare contestualmente tanti con-
siglieri che non superino la metà del consiglio direttivo,
si procederà alla mera integrazione del consiglio con il su-
bentro del primo candidato non eletto nella votazione alla
carica di consigliere. In assenza
il consiglio proseguirà in numero ridotto fino alla prima as-
semblea utile che provvederà alle votazioni per reintegrare
i membri vacanti.
Oltre che nei casi di decadenza del consiglio direttivo, il
presidente decade:
a) per dimissioni;
b) per vacanza, a qualsivoglia causa dovuta.
In queste ultime ipotesi, il vicepresidente o, in subordine,
il consigliere più anziano, dovrà entro 60 giorni provvedere
alla convocazione dell’Assemblea, da celebrarsi nei successi-
vi 30 giorni, curando nel frattempo l’ordinaria amministra-
zione.
Fino alla sua nuova costituzione e limitatamente agli affari



urgenti e alla ordinaria amministrazione, le funzioni saran-
no svolte dal vicepresidente o dal consigliere più anziano,
in regime di prorogatio.
Convocazione del consiglio direttivo
Il consiglio direttivo si riunisce ordinariamente senza for-
malità una volta al mese su iniziativa del Presidente e
straordinariamente quando la maggioranza dei consiglieri ne
chiedono la convocazione.";
18) di modificare il tenore letterale dell'articolo 18 (di-
ciotto) come segue:
"Articolo 18 – Il Presidente, il Vicepresidente, il Tesorie-
re e il Segretario
Il Presidente ha la rappresentanza legale della Associazio-
ne, la firma degli atti e dei provvedimenti con potestà di
delega.
Nel corso della prima seduta a seguito della elezione del
nuovo Consiglio Direttivo, il Presidente assegna i vari inca-
richi ai Consiglieri, con esclusione del Vicepresidente, del
Segretario e del Tesoriere, che vengono eletti direttamente
dal Consiglio Direttivo secondo quanto previsto dall’artico-
lo 16 .
Convoca e presiede le riunioni del Consiglio Direttivo e co-
ordina le attività dei Consiglieri.
In caso di temporaneo impedimento del Presidente, il Vicepre-
sidente all'uopo delegato rappresenta legalmente la Associa-
zione ad ogni effetto di legge e di Statuto. La firma del Vi-
cepresidente fa prova dell’impedimento.
Il Segretario organizza le riunioni del Consiglio Direttivo
predisponendo gli argomenti all'ordine del giorno in accordo
con il Presidente e sentiti i Consiglieri.
Il Segretario controlla che venga data esecuzione a quanto
deliberato dal medesimo, coordinando l'attività della Segre-
teria al fine dell'ottimizzazione del servizio.
Allorché il Segretario si trovi impedito o assente, il Consi-
glio Direttivo provvede alla sua sostituzione provvisoria
con altro Consigliere.
Il Tesoriere provvede all'amministrazione economica e finan-
ziaria della Associazione e cura che tutti i pagamenti siano
contenuti negli stanziamenti del bilancio secondo le delibe-
re del Consiglio Direttivo che possono modificare voci di
spesa presenti nel bilancio preventivo purchè non venga modi-
ficato il risultato d'esercizio, tranne nel caso in cui le
entrate siano significativamente superiori a quelle preventi-
vate.
Egli è responsabile del mandato a lui affidato e delle obbli-
gazioni che la legge gli impone.
Il Presidente ed il Tesoriere hanno i poteri di firma di-
sgiunta per la movimentazione dei conti bancari.
In caso di dimissioni o impedimento definitivo del Presiden-
te le sue funzioni vengono assunte dal Vicepresidente; in ca-



so d'impedimento di quest'ultimo le funzioni di Presidente
verranno assegnate dal Consiglio Direttivo ad un altro Consi-
gliere.
Nei casi di urgenza il presidente può esercitare i poteri
del consiglio, salvo ratifica da parte di questo alla prima
riunione utile successiva, da tenersi comunque entro 30 gior-
ni dalla decisione.";
19) di modificare il tenore letterale dell'articolo 19 (di-
ciannove) come segue:
"Articolo 19 – Le Commissioni tecnico - sportive
Le Commissioni Tecnico-Sportive per le varie discipline spor-
tive della Associazione sono composte da tre membri tra cui
un Consigliere che ne assume la Presidenza e la rappresentan-
za dinanzi al Consiglio Direttivo.
I Membri delle Commissioni Tecnico-Sportive sono nominati
tra i soci con delibera del Consiglio Direttivo.
Le Commissioni sono incaricate della gestione del budget lo-
ro assegnato dal Consiglio Direttivo e della preparazione mo-
rale e tecnica degli atleti; provvedono alla composizione
delle squadre rappresentative; predispongono la partecipazio-
ne degli atleti alle singole gare e sottopongono al Consi-
glio Direttivo l'organizzazione delle manifestazioni.
I Componenti delle Commissioni Tecnico-Sportive potranno par-
tecipare alle riunioni del Consiglio Direttivo con voto con-
sultivo a seguito di convocazione scritta.";
20) di modificare il tenore letterale dell'articolo 20 (ven-
ti) come segue:
"Articolo 20 – Il Revisore dei Conti
Il Revisore dei Conti, o Revisore Unico, viene eletto
dall’Assemblea ordinaria, dura in carica quattro anni e può
essere rieletto.
Egli controlla la gestione amministrativa e patrimoniale
dell’Associazione, redige la relazione al bilancio consunti-
vo preventivo e vigila sull’osservanza della Legge e dello
Statuto.
Può essere eletto Revisore dei Conti chi è in possesso dei
requisiti previsti dalla Legge per ricoprire l’incarico, sia
tra i Soci, che tra i non Soci e l’attività dei non soci
potrà essere retribuita secondo le tariffe in vigore per ta-
li compiti professionali.
Il Revisore dei Conti partecipa alle riunioni del consiglio
direttivo e alle Assemblee, senza diritto di voto, ove pre-
senta la propria relazione annuale in tema di bilancio con-
suntivo.
Il Revisore dei Conti procede alle verifiche contabili e am-
ministrative.
Le decisioni devono essere riportate in un apposito verbale
da trascrivere in apposito libro.
Quando gli argomenti all’ordine del giorno del Consiglio Di-
rettivo riguardano la competenza del Revisore dei Conti, que-



sto deve essere convocato per iscritto almeno cinque giorni
prima. Inoltre, può assistere a seguito di convocazione (ver-
bale o scritta) alle sedute del Consiglio Direttivo con pare-
re consultivo.
In caso di dimissione, per qualsiasi causa intervenuta,
verrà effettuata la sostituzione a cura del Consiglio Diret-
tivo attraverso la nomina del candidato che, nell’ultima ele-
zione, ha seguito l’eletto per numero di voti ricevuti.";
21) di modificare il tenore letterale dell'articolo 21 (ven-
tuno) come segue:
"Articolo 21 – Il Collegio dei Probiviri
Il Collegio dei Probiviri è composto da 3 membri eletti dal-
la Assemblea Ordinaria.
I probiviri non possono rimanere in carica per più di tre ci-
cli olimpici consecutivi (dodici anni complessivamente), più
frazione, se eletti la prima volta nel corso di un ciclo o-
limpico.
Nella prima riunione essi eleggono il Presidente.
Può essere eletto membro di questo Collegio il socio che ab-
bia età non inferiore a 40 anni e almeno 10 anni di apparte-
nenza alla Associazione.
Qualora venga richiesto il suo intervento, il Collegio dei
Probiviri:
a) decide intorno alle controversie tra la Associazione e il
Socio a seguito di presentazione di ricorso da parte dell'in-
teressato;
b) decide intorno alle controversie tra gli organi sociali;
c) fornisce la corretta interpretazione dello Statuto e dei
Regolamenti quando vi sia controversia in merito fra i Soci
ed il Consiglio Direttivo.
Il giudizio del Collegio dei Probiviri è inappellabile.
Il Collegio dei Probiviri, in caso di vacanza definitiva del
Consiglio Direttivo, del Revisore dei Conti, senza indugio,
provvede ad attivare la procedura per l'elezione dei nuovi
organi sociali summenzionati, secondo quanto previsto
dall’articolo 22, dando alla Commissione Elettorale 60 gior-
ni di tempo per la presentazione delle liste dei candidati.
Pertanto, i Probiviri, ancorché decaduti per qualsiasi ragio-
ne, resteranno in carica finché non sarà portata a compimen-
to dagli stessi la procedura delle nuove elezioni.
In caso di dimissioni o indisponibilità di un probiviro o
dell'intero Collegio, per qualsiasi causa intervenuta, verrà
effettuata la sostituzione a cura del Consiglio Direttivo at-
traverso la nomina dei soci che nell'ultima elezione hanno
seguito gli eletti per numero di voti ricevuti.
I Probiviri eletti nel corso di un ciclo olimpico resteranno
in carica fino al compimento dello stesso.";
22) di modificare il tenore letterale dell'articolo 22 (ven-
tidue) come segue:
"Articolo 22 – La Commissione elettorale



La Commissione Elettorale viene eletta dal Collegio dei Pro-
biviri in occasione dell'elezione del Consiglio
Direttivo, del Revisore dei Conti e del Collegio dei Probivi-
ri stesso, resasi necessaria per il compimento del ciclo o-
limpico ovvero per vacanza permanente e definitiva di detti
organi sociali o di membri di essi per qualsiasi causa inter-
venuta.
La Commissione Elettorale è composta da 5 (cinque) membri
scelti tra i soci autocandidatisi, non appartenenti ai soci
minorenni.
Entro 60 giorni dal suo insediamento ed entro il 30 dicembre
dell'ultimo anno in caso di rinnovo delle cariche sociali
per il compimento del quadriennio olimpico, la Commissione E-
lettorale presenterà al Collegio dei Probiviri le liste dei
candidati che abbiano i requisiti previsti dal presente sta-
tuto, in particolare:
- per l'elezione del Consiglio Direttivo potrà essere presen-
tato un numero illimitato di liste composte secondo quanto
previsto dall’articolo 16 e comprendenti non meno di 7 (set-
te) candidati, fra i quali il presidente designato che siano
in possesso dei requisiti richiesti dall’articolo 10 e
dall’articolo 16;
- per il Revisore dei Conti verrà presentata un'unica lista
comprendente un numero illimitato di candidati che risultino
in possesso dei requisiti di cui all’articolo 10 e dall’arti-
colo 20;
- per il Collegio dei Probiviri verrà presentata un'unica li-
sta comprendente un numero illimitato di candidati (minimo
il numero dei Probiviri da eleggere) che risultino in posses-
so dei requisiti di cui all’articolo 10 e dall’articolo 21;
Qualunque socio con diritto al voto potrà presentare una pro-
pria lista elettorale per l'elezione del Consiglio Direttivo
e potrà autocandidarsi per l'elezione a Revisore o a Probivi-
ro avendone i requisiti richiesti.
Le liste comprendenti i candidati agli organi sociali verran-
no esposte all'Albo Sociale almeno 15 giorni prima dell'As-
semblea, rimanendovi fino alla data della stessa.
Entro 60 giorni dalla presentazione delle liste da parte del-
la Commissione Elettorale al Collegio dei Probiviri dovrà te-
nersi l'Assemblea Ordinaria dei soci che procederà alla ele-
zione dei componenti gli organi sociali; detta Assemblea
sarà convocata dal Consiglio Direttivo in carica, ovvero dal
Collegio dei Probiviri nel caso in cui il Consiglio Diretti-
vo fosse vacante per qualsiasi causa intervenuta.
L'Assemblea elettorale sarà tenuta nelle giornate di sabato
e domenica. Sarà presieduta dal Presidente della Commissione
Elettorale, che condurrà le operazioni di votazione e di
scrutinio.
In caso di rinnovo del Consiglio Direttivo risulteranno elet-
ti, come Presidente, il candidato designato nella lista più



votata e come Consiglieri i 7 candidati della stessa lista
che hanno ricevuto il maggior numero di preferenze, tenuto
conto della composizione del Consiglio Direttivo, di cui al-
l'art.16.
Per il rinnovo totale o parziale del Collegio dei Probiviri
o del Revisore Unico risulteranno eletti, nel numero richie-
sto, i candidati che hanno ottenuto più voti.
La Commissione Elettorale predisporrà un verbale con il ri-
sultato delle votazioni che sarà controfirmato dal Collegio
dei Probiviri e farà parte integrale del verbale dell'Assem-
blea Ordinaria che ha effettuato le elezioni.";
23) di modificare il tenore letterale dell'articolo 23 (ven-
titré) come segue:

"TITOLO IV
Patrimonio e scritture contabili

Articolo 23 – Il rendiconto economico
Gli esercizi dell'Associazione chiudono il 31 dicembre di o-
gni anno.
Per ogni esercizio è predisposto un bilancio preventivo e un
bilancio consuntivo.
Entro il 30 Aprile di ciascun anno il Consiglio Direttivo è
convocato per la predisposizione del bilancio consuntivo del-
l'esercizio precedente da sottoporre all'approvazione del-
l'Assemblea. Il bilancio consuntivo è composto da Stato Pa-
trimoniale, Conto Economico e relazione del Presidente rela-
tiva all’andamento dell’esercizio concluso. Esso deve essere
redatto con chiarezza e deve rappresentare in modo veritiero
e corretto la situazione patrimoniale ed economi-
co-finanziaria dell’Associazione, nel rispetto del principio
della trasparenza nei confronti degli associati.
Entro il 31 dicembre di ogni anno il Consiglio Direttivo è
convocato per la predisposizione del bilancio preventivo del
successivo esercizio da sottoporre all'approvazione dell'As-
semblea. Il bilancio preventivo sarà redatto sulla base
dell’andamento previsto.
I bilanci devono restare depositati presso la sede dell'Asso-
ciazione nei 15 (quindici) giorni che precedono l'Assemblea
convocata per la loro approvazione, a disposizione di tutti
coloro che abbiano motivato interesse alla loro lettura.
La richiesta di copie è soddisfatta dall'Associazione a spe-
se del richiedente.";
24) di modificare il tenore letterale dell'articolo 24 (ven-
tiquattro) come segue:
"Articolo 24 – Il patrimonio e il divieto di distribuzione
degli utili
Il patrimonio sociale è indivisibile ed è costituito:
a) da impianti sportivi e attrezzature e da tutti gli altri
immobili e mobili appartenenti all’Associazione;
b) dalle donazioni, lasciti, successioni, ecc.;
c) dai trofei e premi acquisiti.



Il patrimonio mobiliare e immobiliare deve risultare dalla
contabilità sociale, dal libro inventario o dal libro dei ce-
spiti ammortizzabili.
L’associazione destina eventuali utili e avanzi di gestione
allo svolgimento dell’attività statutaria o all’incremento
del proprio patrimonio, come previsto dall’articolo 3.
È sempre vietata la distribuzione, anche indiretta, di utili
e avanzi di gestione, fondi e riserve comunque denominati,
ad associati, lavoratori e collaboratori, amministratori e
altri componenti degli organi sociali, anche nel caso di re-
cesso o di qualsiasi altra ipotesi di scioglimento individua-
le del rapporto. Si applica l’articolo 3, comma 2, ultimo pe-
riodo, e comma 2-bis, D.Lgs. 112/2017.";
25) di modificare il tenore letterale dell'articolo 25 (ven-
ticinque) come segue:
"Articolo 25 – Le entrate
Le entrate della Associazione sono costituite:
a) dalle tasse d’iscrizione, dalle quote sociali e dai contri-
buti straordinari dei soci, da contributi di terzi e di Enti
pubblici e privati;
b) eventuali introiti di manifestazioni sportive e attività
connesse nonché di eventuali sottoscrizioni;
c) da ogni altro introito che pervenga all’Associazione quali
sponsorizzazioni, donazioni, erogazioni liberali o altro.";
26) di modificare il tenore letterale dell'articolo 26 (ven-
tisei) come segue:
"Articolo 26 - Vincolo di giustizia e clausola compromissoria
L’Associazione, in quanto affiliata alle Federazioni Naziona-
li, osserva e farà osservare ai propri iscritti, tesserati
alle federazioni stesse, il vincolo di giustizia e la clauso-
la compromissoria contenuti negli statuti federali ai quali
si fa espresso riferimento";
27) di modificare il tenore letterale dell'articolo 27 (ven-
tisette) come segue:
"Articolo 27 – Libri obbligatori
Oltre alla tenuta dei libri prescritti dalla legge, l'Asso-
ciazione tiene i libri verbali delle adunanze e delle delibe-
razioni dell'Assemblea, del Consiglio Direttivo e dei Reviso-
ri dei Conti, nonché il libro degli aderenti all'Associazio-
ne.
I libri dell'Associazione sono visibili a chiunque ne faccia
motivata istanza; le copie richieste sono fatte dall'Associa-
zione a spese del richiedente.";
28) di modificare il tenore letterale dell'articolo 28 (ven-
totto) come segue:

"TITOLO V
Disposizioni finali

Articolo 28 – Scioglimento
La Associazione non potrà sciogliersi che con decisione di
un'Assemblea Straordinaria e con l'approvazione di almeno



tre quarti dei Soci aventi diritto al voto.
Nel caso in cui l'Assemblea deliberi la liquidazione della
Associazione, deve nominare uno o più liquidatori, determi-
nandone i poteri.
Eventuali residui attivi risultanti in sede di liquidazione
dopo aver pagato i debiti, compresi quelli verso le Federa-
zioni Nazionali saranno devoluti al CONI oppure secondo la
determinazione dell'assemblea all'ente o agli enti ricono-
sciuti più idonei a continuare l'attività sportiva della As-
sociazione medesima il tutto nel rispetto di quanto eventual-
mente stabilito dall'ente preposto al controllo.";
29) di modificare il tenore letterale dell'articolo 29 (ven-
tinove) come segue:
"Articolo 29 – Norme di rinvio
Per quanto non espressamente contemplato nel presente statu-
to, valgono, se ed in quanto applicabili, le norme in mate-
ria del Codice Civile e le disposizioni di legge vigenti di
settore.".".

*****
Chiusa la votazione, il Presidente ha dichiarato che l'assem-
blea, a scrutinio segreto, si è così espressa sulla predetta
proposta:
** favorevoli:  95 (novantacinque);
** astenuti: 1 (uno) socio Rio Luciano;
** contrari: nessuno,
ed ha dato atto che sono state approvate le proposte modifi-
cazioni dello statuto.
Il Presidente dà atto che, non essendovi stato altro da deli-
berare e nessuno avendo chiesto la parola, egli ha dichiara-
to chiusa l'assemblea in sede straordinaria alle ore dician-
nove e quarantacinque minuti e che la stessa proseguirà in
sede ordinaria e sarà oggetto di separata verbalizzazione
per la trattazione dei rimanenti punti all'ordine del giorno.
Il Presidente mi ha consegnato quindi il testo integrale del-
lo statuto sociale, nella sua redazione aggiornata con le mo-
difiche derivanti dalle deliberazioni sopra approvate, che
si allega al presente verbale sotto la lettera "A", di cui
io Notaio ho dato lettura al comparente e all'assemblea in
precedenza, nonché al solo comparente in questa sede.
Spese ed imposte del presente atto, relative e conseguenti,
sono a carico dell'associazione.
Si richiede per il presente atto e suoi allegati l'esenzione
dall'imposta di bollo, a' sensi dell'art. 27-bis dell'allega-
to B al D.P.R. 26 ottobre 1972 n. 642 e dell'articolo 1 com-
ma 646 della Legge n. 145 del 30 dicembre 2018.

*******
La parte dichiara di aver ricevuto l'informativa prevista
dalla normativa sulla privacy e autorizza il notaio rogante
al trattamento dei "dati personali" contenuti nel presente
atto, per gli adempimenti necessari e dovuti in esecuzione



dello stesso, per esigenze organizzative dell'ufficio e per
gli adempimenti previsti dalla normativa antiriciclaggio.
Il presente atto, scritto da persona di mia fiducia con mez-
zi meccanici e a mano e completato di mio pugno, è stato da
me Notaio letto al comparente che lo ha approvato.
Occupa venticinque pagine intere e parte della ventiseiesima
pagina, per complessivi sette fogli.
Il presente atto è sottoscritto alle ore quattordici e venti-
nove minuti.
Firmato:
Stefano Teragni
Carlo Brunetti (L.S.)







































IO SOTTOSCRITTO DOTT. CARLO BRUNETTI, NOTAIO IN PIACENZA,
CERTIFICO, AI SENSI DELL'ART. 22 DEL C.A.D. E DELL'ART.
68-TER DELLA L.N., CHE LA PRESENTE COPIA SU SUPPORTO
INFORMATICO E' CONFORME ALL'ORIGINALE CARTACEO CONSERVATO
NELLA MIA RACCOLTA.
PIACENZA, 28 DICEMBRE 2023
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